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PResentazione

Da più parti continuano a giungere richieste di notizie in merito al 
nostro Centro di teologia.

È sembrato opportuno perciò, ora che lo statuto e il regolamento 
del Centro sono stati definitivamente approvati, pubblicare il nuovo 
Annuario per offrire a quanti, vicini o lontani, ci seguono con simpatia, 
gli elementi più importanti, in particolare il collegio dei docenti e i 
programmi delle rispettive discipline.

È sembrato utile, inoltre, elencare tutti i nominativi degli iscritti, 
in maniera che gli aderenti – che non sono pochi e sono molto fedeli – 
conoscendosi meglio, possono consolidare l’azione di affiatamento, così 
bene incominciata, che li prepara ad un lavoro apostolico più generoso 
e più efficiente.

Questo Centro è nato da un duplice desiderio: quello di mettere 
in pratica le direttive del Concilio e quello di rispondere a un sentito 
bisogno dei giovani.

È inutile riportare qui i documenti conciliari.
Coloro ai quali l’annuario è destinato li conoscono bene: 

conoscono la mirabile Costituzione sulla Chiesa, conoscono il Decreto 
sull’apostolato dei laici.

Vale la pena invece di rilevare come motivo di gioia insieme e di 
speranza, che i giovani, molti giovani, bramano approfondire le ragioni 
e il contenuto della fede. Quattro anni di attività del Centro hanno 
confermato in noi questa convinzione.

Formuliamo pertanto l’augurio che i nostri corsi siano loro di aiuto 
e di incentivo a raggiungere quella scienza per mezzo della quale la fede 
salutare, che conduce alla vera beatitudine, è generata, nutrita, difesa, 
corroborata (s. agostino, De Trin. 14, 1, 3).

Offriamo questo Annuario in omaggio di filiale devozione al Sommo 
Pontefice Paolo VI°, che tante volte con effusa bontà ha benedetto il 
nostro Centro e a sua eminenza angelo Dell’acqua, Cardinale Vicario, 
che lo segue con tanta premura e predilezione.



Lo offriamo inoltre, con sentimento misto di gratitudine e di 
rammarico, a sua Eccellenza Rev.ma Mons. Giovanni Canestri, che 
vi ha speso, perché nascesse e si consolidasse, tante energie, ed ora, 
inviato dal Santo Padre alla Diocesi di Tortona, se ne allontana, ma 
resta pur sempre ad esso vicino per la stima dei docenti e degli alunni e 
per l’affetto che profondamente lo lega a una iniziativa che gli è stata e 
gli è tutt’ora molto cara.
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